
Questo am o re  indom abile  mi addo lo ra ,  mi farà  sen tire  p iù  vivamente 
ancora, se possibil tosse, q uan to  ques to  popolo soffra. Nella mia m en te ,  
nelle forze mie fisiche, m ora l i  ed in te l le t tua li  ca lco lar  non  p o te te ;  ina 
m i mio aflètto, g r a n d e ,  sv iscera lo ,  im m o rta le ,  con ta te  sem pre ,  li checche 
avvenisse, d i te :  q u e s t 'u o m o  si è inganna to  ; ma non  dite  m a i:  q u e s t 'u o m o  
ci ha in g a n n a t i .

T u t t i  NO MAI (applausi  r ipe tu ti) .
Io non ho  in g a n n a to  mai n e s su n o ;  non Ilo mai dato  lu s inghe  che 

non avessi; non  ho  mai de t to  di sp e ra re  (piando io 11011 ¡sperava.

Qui il Pres iden te  f u  sorpreso da u n  improvviso  m a l  essere che g l ' in i - 
pedi di c o n t in u a re .
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F u  de t to ,  che ì g io rn i ,  a etti presede 1! affanno, Volgono lenti, c 
clic solamente le ore  infiorate dal gaud io  rap id e  vanno. Affl ic t is  le n ta e , 
ctleres g a u d en l ib u s  horae. Se cosi fosse, a noi flagellati d a l l ’ assidua 
{¡anima nem ica ,  ques ti  quiudic i g io rn i ,  che p u re  nella bilancia di Dio 
peseranno g rav e m en te ,  av r ieno  dovuto  p are re  mille anni. Ma cosi non 
tu, perchè la sv e n tu ra  c o ra g g io sam en te  so p p o r ta la  ne rende  più lieve la 
toma. Clic poi s ia  s la to  co ra g g io so  il nos tro  p a t i r e ,  la è q u e s ta  una 
prova, che nella per ifer ia  so g g e t ta  al tu rb in a re  nem ico , poche case em e r ­
sero immuni, e ben ven t iqua l l rom ila  pro ie t t i  av rebbero  cag iona to  m orti  
innumerevoli, ove o 1’ esilio dai dolci te t t i ,  o il caso , o la P rovv idenza  
non ne avessero p re se rv a lo  tan te  vite prez iose .  Ci pa rv e ro  pers ino  brevi 
questi g io rn i ,  con fo r ta l i  da l l’ aspe llo  d  una v ir tù  c i t tad ina ,  anzi unica 
che r a r a ;  ci p a rv e ro  poco meno che des iderab ili ,  avvegnaché  le afflizioni 
presenti ci sono a r r a  a noi,  creden ti  in Dio e nel tr ionfo della g iu s t iz ia ,  
dei destini sp lendid i che, tosto  o ta rd i ,  non ci deono  fallire. O ra  il n e ­
mico, m erav ig lia to  e d irci quas i  a t te r r i to  di lan la  ferm ezza ,  perchè  la 
meraviglia tocca in ques ti  casi il l im ite del te r ro re ,  v e rg o g n a n d o  ili 
aver p ro fanata  cosa s a c ro san ta ,  conculcando il m ig l io re  dei popo li ,  te n ­
terà forse, «Uro non gli r iu scendo ,  di abbassa re  ne l l’ op in ione  d ’ E u ro p a
1 altezza di lui. Anime dan n a te  a s t r isc ia re  nel limo, inven te ranno  cabale,  
e alla paz ienza in te lligen te  affibbiando il nom e di pochezza  e perfino ili 
cretinismo, gli slanci della v ir tù  p red icheranno  op e ra  di pochi s e d u t to r i .  
Ma tale l in g u a g g io  è g ià  a q u e s t ’ o ra  danna to  nell’ op in ione degli  onesti  
c dei savi. Per  tace re  d ’ esem pi infiniti, che p o trem m o  a d d u r r e  con tro  
colali sv e rg o g n a te  asserz ion i,  noi d o m a n d i l o ,  se c ’ è seduzione ,  se c’ è 
forza che va lga  a des ta re ,  quando  non  r isedesse n e l l ’ an im a ,  q u e l  m a ­
gnanimo im pulso ,  p e r  cui vedemmo gli ab i ta to r i ,  sccuri dalla fiaiamfl 
vorace, p revenir«  l ' inchies ta  dei fuggenti  e d i la ta re  quas i la capac ità  
delle pareli dom estiche p e r  r ico v e ra rn e  quan ti  più sorvenivano . L ’eg o ism o  
n°n è poi tan to  p ieghevo le  a certe  b landizie , e chi ciò credesse ,  m o s t re ­
rebbe d ’essere scemo d ’ in te lle tto . F i m i  chi disse la n o s t ra  rcsistenz;! 
inum ana .  Non ci p rende  m erav ig lia  p e r  q u e s to ;  sapp iam o che conform i


